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la cura de’ figliuoli, e della fam iglia, le ne- 
ceilita ad abbandonare il meiliere . Non po­
trebbe pertanto fuififtere la manifattura , fe 
non vernile efercitato il tefiere dagli uomini * 
Ora dove mai ritrovare una popolazione, che 
poffa contribuire migliaia d* uomini di baffa 
condizione, fenza pregiudicare a ll ’ Agricoltu­
re ì  Ma quello non baita ; perciocché è ne- 
celfario che fieno di temperamento pigro , e 
tollerante , per affoggettarii ad un così tedio- 
£b meiliere ; e che fieno iobrii, vigilanti, in- 
defeifi per collume . Tutte quelle facoltà di 
fpirito , e di corpo fi ritrovano felicemente 
unite, e quafi innate nella Nazione Carniela 
a cui in altra mia lettera ho renduto quella 
giu ltizia, che merita.

Chi voleife introdurre nel Friuli le A r­
ti delle qu in ca iU fis  , e delle armi da ta­
glio , e  da punta , parrebbe che fi facelfe 
una proporzione chimerica . Di fatto perchè 
quelle riefeano perfette, e perchè fi polfa en­
trare in competenza con le altre Nazioni , 
conviene aver Je materie prime , cioè ferro , 
acciaio, carbone , ed operai ; ma per compi­
mento occorre un acqua perfetta per dare la 
tempera a co$ì fette manifatture . Ora quelle 
co fe  potrebbero unirli nella Città di Porto- 
gruaro ; la  quale è vero che fi ritrova lon­
tana ¿alle miniere di ferro ; ma poiché ivi 
concorrono con frequenza de’ carrettoni Te-

defehi,


